
 
DESCRIZIONE DEGLI INQUINANTI 

 
 

1.1 Biossido di Zolfo SO2 
È un gas incolore dall'odore pungente, tossico. Si forma con la combustione di carbone, gasolio, olio. In città 
il biossido di zolfo proviene principalmente dai gas di scarico dei veicoli a motore, dagli impianti termici a 
gasolio e a carbone, dalle emissioni delle industrie. 

• Effetti sulla salute : irritante per gli occhi e per le vie respiratorie. 
• Effetti sull’ambiente : il biossido di zolfo è il principale responsabile delle piogge acide. 

 
 

1.2 Biossido di Azoto NO2 
È un gas di colore rosso scuro, di odore pungente e soffocante, altamente tossico e forte ossidante. Si forma 
per effetto naturale ed antropico, sia dai processi di combustione, sia dai fertilizzanti azotati. 

• Effetti sulla salute : è altamente tossico. Irritante per le vie respiratorie e per gli occhi. Può 
provocare edema polmonare e problemi al sangue. Se inalato, in dosi elevate è letale. 

• Effetti sull’ambiente : favorisce il formarsi delle piogge acide che danneggiano boschi e monumenti, 
genera smog fotochimico, corrode ed eutrofizza. 

 
1.3 Monossido di Carbonio CO 

È un gas incolore e inodore infiammabile, e molto tossico. Si sviluppa con la combustione incompleta di 
carburanti e combustibili. In città, il monossido di carbonio proviene principalmente dai gas di scarico dei 
veicoli con motore a idrocarburi, dagli impianti di riscaldamento, e dagli scarichi industriali. 

• Effetti sulla salute : altamente tossico. Se respirato, il monossido di carbonio impedisce 
l’ossigenazione del sangue provocando mal di testa, problemi di respirazione, senso di debolezza. 
Se inalato, in grande quantità è letale. La sua pericolosità è dovuta alla formazione con l’emoglobina 
del sangue di un composto fisiologicamente inattivo, la carbossiemoglobina , che impedisce 
l’ossigenazione dei tessuti. 

• Effetti sull’ambiente : il monossido di carbonio è uno dei gas responsabili dell’effetto serra. 

 
1.4 Ozono O 3 

L'ozono presente negli strati inferiori dell'atmosfera è un inquinante secondario, formato da reazioni 
fotochimiche (indotte dalla luce ultravioletta) che coinvolgono gli ossidi di azoto e i composti organici volatili. 
L'ozono presente negli strati superiori dell'atmosfera (stratosfera), aiuta a ridurre l'ammontare di radiazioni 
ultraviolette che raggiungono la superficie terrestre. Tuttavia l’ozono presente nella bassa atmosfera è un 
gas irritante e può causare problemi alla respirazione. 

 
• Effetti sulla salute : l’ozono è dannoso per l’uomo e le altre specie animali in quanto è un irritante 

polmonare. Causa diversi problemi respiratori, riduce le funzioni dei polmoni e aumenta la vulnerabilità 
dell’organismo nei confronti delle infezioni dell’apparato respiratorio. 

• Effetti sull’ambiente :  come costituente dello smog fotochimico è tossico non solo per gli esseri 
umani, ma anche per animali e vegetali. 
 
 



1.5 Metano CH4 ed Idrocarburi non metanici NMHC 
Il metano, oltre a non essere tossico, è normalmente presente nell’aria e quindi non viene classificato come 
inquinante. Con la dizione “idrocarburi non metanici” si intende indicare tutti gli idrocarburi presenti nell’aria 
ad esclusione del metano. Esistono decine di migliaia di composti organici noti ed usati dall’industria che 
possiamo ritrovare nell’aria sottoforma di gas o vapore. Non è chiaramente possibile descrivere 
sommariamente questa classe di composti, però generalmente nell’aria inquinata da idrocarburi non 
metanici troviamo le benzine e i solventi usati nell’industria. 
Nell’aria è presente un fondo naturale di idrocarburi costituiti principalmente da metano, ma anche da 
idrocarburi non metanici. 

 
• Effetti sulla salute : dipendono dal tipo di idrocarburi presenti. Gli alcani presenti nelle benzine sono 

poco o per niente tossici. Sono tossici e/o cancerogeni buona parte degli idrocarburi aromatici. Lo 
stesso dicasi per i composti organo-clorurati usati come pesticidi o come base dei polimeri 
industriali. 

• Effetti sull’ambiente : gli idrocarburi non metanici hanno una spiccata tendenza a reagire, in presenza 
di luce, con gli ossidi d’azoto e con l’ossigeno per dare origine allo smog fotochimico. (tanto che il limite 
riportato dal DPCM 28/03/1983 non aveva un significato sanitario, ma doveva essere considerato un 
riferimento da non superare per limitare il fenomeno dello smog fotochimico e contenere la produzione 
di ozono). 
Il metano invece è fotochimicamente inerte e non partecipa quindi ai cicli di reazioni radicaliche in 
cui sono coinvolti gli altri idrocarburi nei fenomeni di formazione dello smog fotochimico. 

 
1.6 Particolato PM 10 e PM2,5 

Le polveri sospese in atmosfera sono costituite da un insieme estremamente eterogeneo di sostanze la cui 
origine può essere primaria (emesse come tali: processi di erosione, attività estrattive, edilizie,ecc.) o 
secondaria (derivate da una serie di reazioni fisiche e chimiche). Una caratterizzazione esauriente del 
particolato sospeso si basa, oltre che sulla misura della concentrazione e l’identificazione delle specie 
chimiche coinvolte, anche sulla valutazione della dimensione media delle particelle. La dimensione media 
delle particelle determina il tempo medio di permanenza in aria, il grado di penetrazione nell’apparato 
respiratorio e la conseguente pericolosità per la salute umana. 
Nel particolato sono presenti inquinanti come gli idrocarburi policiclici aromatici (benzene, benzo(a)pirene, 
ecc.), metalli (cromo, nichel, cadmio) e minerali (silice, asbesto) che, facilmente, vengono trasportati 
nell’aria. In città il particolato si diffonde nell’aria principalmente dai veicoli, in particolare dai gas di scarico e 
dall’usura di freni e pneumatici. 

• Effetti sulla salute : Una delle principali espressioni di tossicità conseguente all’esposizione ripetuta 
per via inalatoria a polveri ultrafini è riferita al tratto respiratorio. Recenti studi hanno dimostrato 
anche l’associazione tra i livelli di particolato ambientale (misurati per lo più come PM10 o PM2.5) e 
l’aumentata mortalità e morbosità cardiovascolare. Le polveri sottili trasportano anche virus e batteri. 

• Effetti sull’ambiente : Il particolato atmosferico ha effetti nella propagazione e nell'assorbimento 
delle radiazioni solari, sulla visibilità atmosferica e nei processi di condensazione del vapore acqueo 
(favorendo smog e nebbie). 

 


